
 
 

 

Assemblea degli azionisti del 27 aprile 2017 
Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 

 
 
Punto 1 all’ordine del giorno 
 
Presentazione del Rapporto Annuale 2016 
 
La pubblicazione del Rapporto Annuale di Sabaf, giunto quest’anno alla dodicesima edizione, conferma 
l’impegno del gruppo, intrapreso sin dal 2005, nella rendicontazione integrata delle proprie performance 
economiche, sociali ed ambientali. 
 
Sabaf, tra le prime società a livello internazionale a cogliere il trend della rendicontazione integrata, 
intende proseguire nel cammino intrapreso, ispirandosi a quanto indicato dal Framework internazionale, 
consapevole che un’informativa integrata, completa e trasparente è in grado di favorire sia le imprese 
stesse, attraverso una migliore comprensione dell’articolazione della strategia e una maggiore coesione 
interna, sia la comunità degli investitori, che può così comprendere in modo più chiaro il collegamento 
tra la strategia, la governance e le performance aziendali.  
 
Su tale punto all’ordine del giorno gli azionisti e i titolari del diritto di voto non sono chiamati ad 
esprimere alcun voto. 
 

*** 
 
Punto 2 all’ordine del giorno 
 
 

Relazione finanziaria al 31 dicembre 2016: 
2.1 Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016; Relazione del Consiglio 
di Amministrazione sulla gestione; Relazione della Società di Revisione e del Collegio 
Sindacale; delibere inerenti e conseguenti; 
2.2 Delibera in ordine alla proposta di dividendo; 

 
L’illustrazione del bilancio di esercizio è contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 
gestione depositata presso la sede della Società, sul sito internet www.sabaf.it e con le altre modalità 
previste dalla normativa regolamentare vigente, insieme al progetto di bilancio d’esercizio e al bilancio 
consolidato, alla Relazione del Collegio Sindacale e alla Relazione della Società di Revisione, in 
osservanza delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 
 
 
Ringraziando il personale dipendente, il Collegio Sindacale, la società di revisione e le Autorità di 
controllo per la fattiva collaborazione, invitiamo gli azionisti ad approvare il bilancio chiuso al 
31 dicembre 2016, che chiude con un utile d’esercizio di Euro 2.459.688. 
 
Il Consiglio di Amministrazione propone di distribuire agli azionisti un dividendo ordinario di Euro 0,48 
per ogni azione, con l’esclusione delle azioni proprie in portafoglio alla data di stacco cedola, mediante la 
distribuzione dell’intero utile d’esercizio 2016 e, per la parte residua, mediante la distribuzione di una 
quota della riserva straordinaria. Il dividendo sarà messo in pagamento il 31 maggio 2017 (stacco cedola 
il 29 maggio, record date il 30 maggio 2017). 
  

*** 



 
 

 

Signori Azionisti,  
Vi invitiamo pertanto ad approvare le seguenti proposta di deliberazione: 
 
1. “L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti: 

-  preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, della Relazione del 
 Collegio Sindacale e della Relazione della Società di Revisione; 
-  esaminato e discusso il progetto di bilancio al 31 dicembre 2016 che si è chiuso con un utile di 
 esercizio di Euro 2.459.688 

delibera 
 
 di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016. 
 
2. “L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti 

Delibera 
 

- di distribuire agli azionisti un dividendo di 0,48 Euro per ogni azione, in pagamento dal 31 
maggio 2017 (stacco cedola il 29 maggio 2017), mediante la distribuzione dell’intero utile 
dell’esercizio 2016 e, per la parte residua, mediante la distribuzione di una quota della 
riserva straordinaria; 

- di destinare alla riserva straordinaria un ammontare corrispondente al dividendo delle 
azioni sociali in portafoglio alla data di stacco cedola; 

 
 

*** 
 
Punto 3 all’ordine del giorno 
 
Delibera in ordine alla prima sezione della Relazione sulla Remunerazione ai sensi 
dell’art. 123-ter del D. Lgs 58/1998 
 
Signori Azionisti, 
 
la presente Assemblea è chiamata, ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998, ad esprimere il proprio 
voto consultivo in merito alla politica adottata dalla società in materia di remunerazione dei componenti 
degli organi di amministrazione e dei dirigenti con responsabilità strategiche ed alle procedure utilizzate 
per la sua adozione ed attuazione. 
 
La relazione sulla remunerazione redatta in conformità all’Allegato 3A, schemi 7-bis e 7-ter, del 
Regolamento emittenti adottato con delibera Consob 14 maggio 1999, n. 11971, come successivamente 
modificato ed integrato  (il “Regolamento Emittenti”)è stata messa a disposizione del pubblico nei 
termini e con le modalità di legge (21 giorni prima dell’Assemblea). La relazione è inoltre consultabile sul 
sito internet www.sabaf.it.  

*** 
 
 



 
 

 

Punto 4 all'ordine del giorno 
 
Autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa revoca, per la parte 
non eseguita della delibera del 28 aprile 2016; delibere inerenti e conseguenti.  
 
Signori Azionisti, 
 
con l’occasione dell’odierna Assemblea ordinaria riteniamo di sottoporre alla Vostra attenzione la 
proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione, da parte della Società, di azioni proprie nei 
termini e con le modalità di seguito indicate. 
 
Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione per l’acquisto e la disposizione di azioni 
proprie 
Le motivazioni che inducono il Consiglio di Amministrazione a sottoporre all’Assemblea Ordinaria la 
richiesta di autorizzazione ad effettuare operazioni di acquisto di azioni proprie e di disposizione delle 
stesse, sempre nel rispetto della parità di trattamento degli azionisti e della normativa – anche 
regolamentare – in vigore e delle prassi ammesse e riconosciute da Consob ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento (UE) n. 596 del 16 aprile 2014 e dell’art. 180, comma 1, lett. c) del d.lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58 come successivamente modificato ed integrato con delibera n. 16839 del 19 marzo 2009 (le 
“Prassi Ammesse”), sono qui di seguito illustrate: 

I. utilizzare, coerentemente con le linee strategiche della Società, le azioni proprie nell’ambito di 
operazioni connesse a progetti industriali e di accordi con partner strategici ovvero nell’ambito di 
operazioni di investimento, anche mediante scambio, permuta, conferimento, cessione o altri atti 
di disposizione delle azioni proprie per l’acquisizione di partecipazioni o pacchetti azionari o altre 
operazioni di finanza straordinaria che implichino l’assegnazione o la disposizione di azioni 
proprie; 

II. offrire agli azionisti uno strumento addizionale di monetizzazione del proprio investimento; 
III. effettuare attività di sostegno della liquidità del mercato. 

 
Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce 
l’autorizzazione 
Alla data della presente relazione, il capitale sociale della Società è pari ad Euro 11.533.450,00 ed è 
rappresentato da n. 11.533.450 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 cadauna.  
Il numero massimo di azioni proprie che si propone di acquistare, nei limiti degli utili distribuibili e delle 
riserve disponibili in base all’ultimo bilancio regolarmente approvato, è di n. 1.153.345, ovvero il diverso 
numero che rappresenterà tempo per tempo il limite massimo del 10% del capitale sociale, in caso di 
deliberazione ed esecuzione di aumenti e/o riduzioni di capitale durante il periodo di autorizzazione di 
cui al successivo punto 4. 
La richiesta di autorizzazione riguarda la facoltà del Consiglio di Amministrazione di compiere ripetute e 
successive operazioni di acquisto e di vendita (o di altri atti di disposizione) di azioni proprie su base 
rotativa (c.d. revolving), anche per frazioni del quantitativo massimo autorizzato, in misura tale che le 
azioni proprie detenute dalla Società non superino comunque il limite massimo stabilito dalla legge. 
 
Ulteriori informazioni utili per la valutazione del rispetto della disposizione prevista dall’art. 
2357, comma 3, del codice civile 
Ai fini della valutazione del rispetto dei limiti di cui all’art. 2357, comma 3, del codice civile, si fa 
presente che il capitale della Società è pari ad Euro 11.533.450,00 ed è rappresentato da n. 11.533.450 
azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 cadauna. Si precisa che alla data della presente 
relazione illustrativa, la Società detiene in portafoglio n. 305.990 azioni proprie, pari al 2,653% del 
capitale sociale. 



 
 

 

Si ricorda che ai sensi dell’art. 2357, primo comma, codice civile, è consentito l’acquisto di azioni proprie 
nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio dell’esercizio 
regolarmente approvato, dovendosi inoltre considerare anche gli eventuali vincoli di indisponibilità 
insorti successivamente e fino alla data della relativa delibera. 
Dal bilancio della Società al 31 dicembre 2015, regolarmente approvato in data 28 aprile 2016, emerge 
che la Società ha le seguenti riserve disponibili per complessivi Euro 76.806.365, come segue: 

- la riserva sovrapprezzo azioni per Euro 10.001.935; 
- la riserva rivalutazione legge 413/91 per Euro 42.207; 
- la riserva rivalutazione legge 342/00 per Euro 1.591.967; 
- riserve di utili disponibili per Euro 65.170.256. 

Inoltre, dal progetto di bilancio della Società al 31 dicembre 2016 approvato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 20 marzo 2017 e che verrà sottoposto all’Assemblea degli azionisti in data 27 
aprile 2017, in unica convocazione, risulta che la Società dispone delle seguenti riserve disponibili per 
complessivi Euro 77.061.491, come segue: 

- la riserva sovrapprezzo azioni per Euro 10.001.935; 
- la riserva rivalutazione legge 413/91 per Euro 42.207; 
- la riserva rivalutazione legge 342/00 per Euro 1.591.967; 
- riserve di utili disponibili per Euro 65.425.382. 

Si precisa che il Consiglio è tenuto a verificare il rispetto delle condizioni richieste dall’art. 2357, codice 
civile per l’acquisto delle azioni proprie all’atto in cui procede al compimento di ogni acquisto 
autorizzato. 
In occasione dell’acquisto di azioni o di loro alienazione, permuta, conferimento o svalutazione, 
dovranno essere effettuate le opportune appostazioni contabili, in osservanza delle disposizioni di legge 
e dei principi contabili applicabili. 
Alle società controllate e ai rispettivi organi di amministrazione saranno impartite idonee disposizioni 
affinché segnalino con tempestività l’eventuale acquisizione di azioni effettuata ai sensi dell’art. 2359-bis 
del codice civile. 
Ai sensi dell’art. 44-bis del Regolamento Emittenti si segnala che le azioni proprie detenute dalla società 
sono escluse dal capitale sociale su cui si calcola la partecipazione rilevante ai fini degli obblighi 
derivanti dall’art. 106, commi 1 e 3, lettera b) del d.lgs. del 24 febbraio 1998, n. 58, come 
successivamente modificato ed integrato, tranne nel caso in cui le azioni siano acquistate in esecuzione 
di una delibera assembleare che, fermo quanto previsto dagli articoli 2368 e 2369, codice civile, sia stata 
approvata anche con il voto favorevole della maggioranza dei soci, presenti in assemblea, diversi dal 
socio o dai soci che detengono, anche congiuntamente, la partecipazione di maggioranza, anche relativa, 
purché superiore al 10%. 
 
Durata per la quale si richiede l’autorizzazione 
L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è richiesta per un periodo di 18 mesi a fare tempo dalla 
data nella quale l’Assemblea Ordinaria adotterà la corrispondente deliberazione. 
L’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie che saranno eventualmente acquistate viene 
richiesta senza limiti temporali. 
 
Corrispettivo minimo e corrispettivo massimo 
Il Consiglio di Amministrazione propone che il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni proprie, 
comprensivo degli oneri accessori di acquisto, non sia superiore di oltre il 10% rispetto alla media dei 
prezzi ufficiali registrati sul Mercato Telematico Azionario nelle cinque sedute precedenti l’acquisto, nel 
rispetto in ogni caso dei termini e delle condizioni stabilite dal Regolamento Delegato (UE) n. 1052 dell’8 
marzo 2016 e dalle Prassi Ammesse, ove applicabili. 
Per quanto concerne il corrispettivo per la disposizione delle azioni proprie acquistate, il Consiglio di 
Amministrazione propone che l’Assemblea determini solamente il corrispettivo minimo, conferendo al 



 
 

 

Consiglio di Amministrazione il potere di determinare, di volta in volta, ogni ulteriore condizione, 
modalità e termine di ciascun atto di disposizione. Tale corrispettivo minimo non potrà essere inferiore 
di oltre il 10% rispetto alla media dei prezzi ufficiali registrati sul Mercato Telematico Azionario nelle 
cinque sedute precedenti ogni singola operazione di alienazione. Peraltro tale limite di corrispettivo non 
troverà applicazione nel caso di scambio, permuta, conferimento, cessione o altro atto di disposizione di 
azioni proprie effettuato nell’ambito di acquisizioni di partecipazioni o di attuazione di progetti industriali 
o altre operazioni di finanza straordinaria che implichino l’assegnazione o la disposizione di azioni 
proprie (quali a titolo esemplificativo fusioni, scissioni, emissione di obbligazioni convertibili o warrant, 
ecc.). 
In tali ipotesi potranno essere utilizzati criteri diversi per la determinazione del prezzo di cessione delle 
azioni proprie acquistate, anche con l’ausilio di esperti indipendenti, in linea con le finalità perseguite 
dalle operazioni di cessione e tenendo conto della prassi di mercato nonché delle indicazioni di Borsa 
Italiana S.p.A. 
 
Modalità attraverso le quali gli acquisti e gli atti di disposizione saranno effettuati 
Le operazioni di acquisto di azioni proprie inizieranno e termineranno nei tempi stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione successivamente all’eventuale autorizzazione di codesta Assemblea Ordinaria. 
Le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno eseguite, in una o più soluzioni, su base rotativa, 
mediante acquisto sui mercati regolamentati secondo modalità operative che non consentano 
l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di 
negoziazione in vendita, nel rispetto della normativa anche regolamentare tempo per tempo vigente e in 
particolare ai sensi dell’art. 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 144-bis, comma primo, 
lettera b) del Regolamento Emittenti. 
L’acquisto di azioni proprie potrà avvenire con modalità diverse da quelle sopra indicate ove consentito 
dall’art. 132, comma 3, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 o da altre disposizioni di volta in volta 
applicabili al momento dell’operazione. 
Per quanto concerne le operazioni di disposizione delle azioni, il Consiglio di Amministrazione propone 
che, nel rispetto della normativa applicabile della prassi di mercato, l’autorizzazione consenta l’adozione 
di qualunque modalità risulti opportuna per corrispondere alla finalità perseguite, e in particolare che la 
disposizione delle azioni possa avvenire, in una o più soluzioni, anche prima di aver esaurito gli acquisti. 
In ragione degli effetti sul flottante che possono derivare dall’esecuzione di operazioni di acquisto e di 
vendita di azioni proprie, il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione preveda l’obbligo 
per il Consiglio di Amministrazione di effettuare operazioni di acquisto e di vendita delle azioni della 
Società secondo modalità e tempi tali da non pregiudicare il mantenimento da parte della Società del 
flottante minimo richiesto per la qualifica STAR. 
 
Informazioni ulteriori, ove l’operazione di acquisto sia strumentale alla riduzione del 
capitale sociale mediante annullamento delle azioni proprie acquistate 
Si precisa che la richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie non è, allo stato, preordinata ad 
operazioni di riduzione del capitale sociale, tramite annullamento delle azioni proprie acquistate. 
 

*** 
 
Signori Azionisti, 
per tutte le ragioni sopra illustrate, Vi invitiamo pertanto ad approvare quanto proposto dal Consiglio di 
Amministrazione con riferimento all’argomento posto all’ordine del giorno e, conseguentemente, ad 
assumere la seguente deliberazione: 
 
“L’Assemblea Ordinaria degli azionisti di Sabaf S.p.A., sulla base della relazione del Consiglio di 
Amministrazione, visti gli articoli 2357 e seguenti del codice civile, l’art. 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, 



 
 

 

n. 58 e la normativa regolamentare vigente emanata dalla Consob 
 

delibera 
 
1. di revocare, per la parte non ancora eseguita, la delibera di acquisto e vendita di azioni proprie assunta 
nel corso dell’Assemblea Ordinaria del giorno 28 aprile 2016; 
 
2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 c.c., l’acquisto, in una o più volte, di un numero 
massimo, su base rotativa (con ciò intendendosi il quantitativo massimo di azioni proprie di volta in volta 
detenute in portafoglio), di n. 1.153.345, azioni ordinarie ovvero il diverso numero massimo che 
rappresenterà il 10% del capitale sociale in caso di deliberazioni ed esecuzione di aumenti e/o riduzioni 
del capitale sociale durante il periodo di durata dell’autorizzazione, tenendo anche conto delle azioni che 
potranno eventualmente essere di volta in volta possedute dalle società controllate dalla Società, e 
comunque nel rispetto dei limiti di legge, per il perseguimento delle finalità meglio descritte nella 
Relazione del Consiglio di Amministrazione ed ai seguenti termini e condizioni: 

- le azioni potranno essere acquistate fino alla scadenza del diciottesimo mese a decorrere dalla 
data della presente deliberazione; 

- l’acquisto potrà essere effettuato mediante acquisto sui mercati regolamentati secondo modalità 
operative che non consentano l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto 
con predeterminate proposte di negoziazione in vendita, nel rispetto della normativa anche 
regolamentare tempo per tempo vigente e in particolare ai sensi dell’art. 132 del D.Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 144-bis, comma primo, lettera b) del Regolamento Emittenti 
ovvero con modalità diverse, ove consentito dall’art. 132, comma 3, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58 o da altre disposizioni di volta in volta applicabili al momento dell’operazione; 

- il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni non potrà essere superiore di oltre il 10% 
rispetto alla media dei prezzi ufficiali registrati sul Mercato Telematico Azionario nelle cinque 
sedute precedenti ogni singola operazione di acquisto, nel rispetto in ogni caso dei termini e delle 
condizioni stabilite dal Regolamento Delegato (UE) n. 1052 dell’8 marzo 2016 e dalle Prassi 
Ammesse, ove applicabili; 

- le operazioni di acquisto e di vendita delle azioni della Società dovranno essere effettuate dal 
Consiglio di Amministrazione con modalità e tempi tali da non pregiudicare il mantenimento da 
parte della Società del flottante minimo richiesto per la qualifica STAR; 

 
3. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter c.c., il compimento di atti di disposizione, in 
una o più volte, sulle azioni proprie acquistate e di volta in volta detenute in portafoglio, nel rispetto delle 
disposizioni normative e regolamentari di volta in volta vigenti, per il perseguimento delle finalità di cui 
alla relazione del Consiglio di Amministrazione agli azionisti ed ai seguenti termini: 

- le azioni proprie tempo per tempo detenute potranno essere alienate o altrimenti cedute in 
qualsiasi momento senza limiti temporali; 

- le operazioni di disposizione potranno essere effettuate anche prima di avere esaurito gli acquisti 
e potranno avvenire in una o più volte sul mercato, ai blocchi o mediante vendita o scambio, o 
quale corrispettivo in ipotesi di scambio, permuta, conferimento, cessione o altro atto di 
disposizione di azioni proprie effettuati nell’ambito di acquisizioni di partecipazioni, di aziende, di 
rami d’azienda, o di attuazione di progetti industriali o altre operazioni di finanza straordinaria 
che implichino l’assegnazione o la disposizione di azioni proprie (quali a titolo esemplificativo 
fusioni, scissioni, emissioni di obbligazioni convertibili, warrant, ecc.), nonché secondo qualsiasi 
altra modalità consentita dalla normativa vigente, a discrezione del Consiglio di 
Amministrazione; 

- il corrispettivo unitario per l’alienazione delle azioni non potrà essere inferiore di oltre il 10% 
rispetto alla media dei prezzi ufficiali registrati sul Mercato Telematico Azionario nelle cinque 



 
 

 

sedute precedenti ogni singola operazione di alienazione. Tale limite di corrispettivo non troverà 
applicazione in ipotesi di scambio, permuta, conferimento, cessione o altro atto di disposizione di 
azioni proprie effettuato nell’ambito di acquisizioni di partecipazioni o di attuazione di progetti 
industriali o altre operazioni di finanza straordinaria che implichino l’assegnazione o la 
disposizione di azioni proprie (quali a titolo esemplificativo fusioni, scissioni, emissione di 
obbligazioni convertibili o warrant, ecc.); 

 
4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espressa facoltà di delega ad uno o più dei suoi 
membri, ogni più ampio potere necessario ed opportuno per dare esecuzione alla presente delibera, 
anche approvando ogni e qualsiasi disposizione esecutiva relativa al programma di acquisto e di 
cessione delle azioni proprie”. 

 

Punto 5 all’ordine del giorno 

Nomina di un Amministratore ad integrazione del Consiglio di Amministrazione. Delibere 
inerenti e conseguenti.  

 

Signori Azionisti,  

siete stati convocati in Assemblea ordinaria per deliberare in ordine alla nomina di un componente del 
Consiglio di Amministrazione necessaria per l’integrazione del medesimo.  

Al riguardo si ricorda che in data 23, gennaio 2017, il dott. Alberto Bartoli – nominato dall’Assemblea 
ordinaria del 5 maggio 2015 sulla base della lista presentata dall’azionista Giuseppe Saleri S.a.p.A. –  ha 
rassegnato le proprie dimissioni dalla carica di Consigliere e Amministratore Delegato, con efficacia dalla 
data dell’assemblea di approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016. 

L’Assemblea ordinaria del 28 aprile 2016, ai sensi dell’articolo 12 dello statuto sociale, ha determinato 
che l’organo amministrativo della Società fosse composto da 12 membri. Si rende, quindi, necessario 
procedere alla nomina di un Amministratore ad integrazione dell’organo amministrativo, previa 
determinazione del relativo compenso.  

Trattandosi di mera integrazione del Consiglio di Amministrazione già in carica, non trova applicazione il 
meccanismo del voto di lista. Alla nomina si procederà, pertanto, con le maggioranze previste dalla 
legge.  

Si evidenzia che l’Amministratore così nominato resterà in carica sino a scadenza del mandato 
dell’attuale Consiglio di Amministrazione, e quindi sino alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017.  

Non sono previste specifiche procedure per la presentazione delle candidature; tuttavia, il Consiglio di 
Amministrazione raccomanda agli azionisti che intendano proporre una candidatura, di comunicarlo alla 
Società con congruo anticipo al fine di consentire alla Società stessa la pubblicazione, integrando la 
proposta con documentazione analoga a quella prevista dallo Statuto Sociale per la presentazione delle 
liste di candidati per la nomina dell’intero Consiglio di Amministrazione, ivi inclusa la documentazione 
idonea a comprovare la qualità di azionista. Le proposte così pervenute saranno tempestivamente rese 
pubbliche, mediante apposito comunicato al mercato e sul sito internet della Società.  

Alla luce di quanto esposto, l’Assemblea è invitata a deliberare la nomina di un Amministratore. Si 
rammenta, infine, che: 

- l’assemblea degli azionisti del 5 maggio 2015 aveva fissato in Euro 980.000 il compenso annuo 
massimo per il Consiglio di Amministrazione, attribuendo al Consiglio di Amministrazione stesso 



 
 

 

la facoltà di ripartire il compenso tra i singoli membri; 
- l’assemblea degli azionisti del 28 aprile 2016 ha elevato da Euro 980.000 a Euro 995.000 il 

compenso massimo annuo per il Consiglio di Amministrazione, a seguito dell’aumento del 
numero dei consiglieri da undici membri a dodici membri. 
 

Il Consiglio di Amministrazione Vi invita, quindi, ad assumere le opportune determinazioni. 

 
*** 

 
Ospitaletto, 20 marzo 2017 
Per il Consiglio di Amministrazione  
Il Presidente 
Giuseppe Saleri 


